SALUTO
di Giampaolo Giampaoli 

Vice Presidente del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio

Buongiorno a tutti.


E’ un vero piacere ritrovarci per la sesta edizione di questo Forum.

Il mio saluto va innanzitutto alle autorità albanesi che hanno accolto qui a Durazzo la riunione plenaria del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio. 

Gli incontri di questi anni hanno ci hanno portato da Spalato alla baia anconetana di Portonovo, da Igoumenitsa  ai bei litorali bosniaci e montenegrini, e oggi qui in Albania. Il nostro appuntamento annuale si fa occasione non solo di dibattito e discussione su tematiche comuni, ma anche di conoscenza e approfondimento dei diversi volti della nostra affascinante regione adriatico-jonica.

Un     saluto   e   un   ringraziamento   particolari   vanno   alla    Presidente   del   Forum,  Jadranka  Radovanic,   per  la  passione  e  l’impegno  con cui sta guidando l’Associazione.

Il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio è stato istituito con lo scopo di affrontare temi di interesse comune all’area transfrontaliera e promuovere congiuntamente progetti di cooperazione interadriatici.


Il processo d'integrazione europea dei Balcani occidentali rappresenta, in particolare,  un convincente ed efficace incentivo a consolidare la stabilità dei rapporti già avviati nel 2001 dalla Camera di Commercio di Ancona con la Camera dell’Economia di Spalato e, più in generale, con tutti i Paesi Balcanici. Lo dimostrano infatti i numerosi progetti in cui il Forum attraverso la sua Segreteria, è stato coinvolto come capofila, come partner e come organismo privilegiato per realizzare le attività riferite a singole iniziative.


Inoltre, in seguito all'Allargamento della UE del 1 Maggio 2004, la Politica di Vicinato Europea intende stabilire strette relazioni basate sul partenariato anche con Stati extra europei: il Forum sta già promuovendo iniziative di dimensione transnazionale nell’area balcanica in collaborazione con l’Ufficio Progettazione Comunitaria della Camera di Commercio di Ancona. L’Ente camerale, adottando un approccio sistematico alla progettazione, intende infatti operare in un contesto internazionale volto a promuovere le finalità sia della nuova Politica di Vicinato che di quella di Coesione, nel quadro delle Prospettive Finanziarie 2007-2013 della Commissione Europea, continuando a sostenere il Forum nel percorso di accompagnamento  di tutti i Paesi dell’area verso l’adesione all’Unione Europea.


A questo riguardo  ricordo che il mese scorso è stata organizzata  una missione istituzionale di presentazione del Forum presso la Commissione Europea a Bruxelles. Si è trattato di un’iniziativa di notevole interesse strategico, se si considera che il Forum, in quanto associazione transnazionale, si è già candidato ed intende continuare a candidarsi come soggetto giuridico autonomo ai programmi comunitari (in particolare a quelli che riguardano le tematiche affrontate dai Tavoli di Lavoro attivati), partecipando a progetti in qualità di capofila o partner e coinvolgendo di volta in volta gli enti associati delle regioni interessate. 

Soltanto concorrendo alle risorse finanziarie che provengono dai programmi di finanziamento dell’Unione Europea sarà infatti possibile coltivare una comune progettualità per interventi di forte impatto. 


E’ motivo di grande soddisfazione comunicarvi che le  istituzioni comunitarie, in occasione dell’incontro in Belgio,  si sono complimentate con l’Associazione Forum, affermando che i nostri programmi hanno addirittura anticipato le priorità politiche di cooperazione comunitaria 2007-2013.
Questi segnali ci confermano che l’attività del Forum sta andando nella direzione giusta.

La Camera di Commercio di Ancona considera l’impegno per il Forum uno dei punti fondamentali e peculiari dei propri programmi.

Per questo siamo pronti a svolgere un ruolo di promozione ma anche di garanzia per l’attuazione della Politica Europea di Vicinato che richiederà ai nostri partner profonde riforme politiche ed economiche, che l'Unione europea intende sostenere fornendo assistenza finanziaria e tecnica, assicurando l'apertura dei mercati e consentendo, ove possibile, l'accesso ai programmi comunitari.

Ritengo questa forma di aggregazione particolarmente efficace nel bacino adriatico, dove coordinare le attività di cooperazione tra i diversi Paesi, in settori di mutuo interesse socio-economico e ambientale, diviene indispensabile per gestire in modo efficiente le risorse comuni e per garantire le condizioni necessarie ad uno sviluppo sostenibile. 

Non meno importante mi pare la considerazione che - in assenza di sedi strutturate di regolamentazione delle controversie e del dialogo politico e istituzionale – uno strumento di comunicazione istituzionale e di implementazione delle politiche, quale il Segretariato dell’Adriatico, può divenire un fattore rilevante di coesione regionale, anche in vista di un futuro allargamento dell’Unione Europea: la marcia verso l’obiettivo non si è mai arrestata ed il percorso compiuto è ragguardevole, se si pensa che siamo in linea con le priorità politiche dell’Unione Europea.

Vorrei che il Forum incentivasse gli scambi transadriatici con azioni sempre più concrete a vantaggio delle nostre imprese, sviluppasse  e consolidasse la rete delle relazioni tra i paesi dell'area organizzando occasioni di confronto e di approfondimento anche tra gli operatori e le loro associazioni: sarà mia premura ricercare la necessaria armonizzazione affinché lo spirito che anima questa legittima e condivisibile spinta verso la collaborazione transfrontaliera dell’area adriatica possa svilupparsi nell’ambito di una ferma base giuridica.

Mi sembra importante ricordare, infine, le numerose iniziative concrete avviate nei  mesi successivi al Forum di Budva-Becici dello scorso anno: 

nel 2006, infatti,  è stato dato avvio al progetto di costituzione di un Centro di coordinamento per il turismo volto alla promozione congiunta della macroregione Adriatico-Ionica e punto di raccolta delle informazioni turistiche dei paesi aderenti al Forum. .La  costituzione di questa realtà compariva tra gli obiettivi prioritari dal Tavolo del Turismo riunitosi nella scorsa edizione del Forum.

Lo scorso 13 aprile il neo Centro di coordinamento del turismo si è riunito per la prima volta  ad Ancona, presso la nostra  Camera di Commercio, con l’intento di raccogliere materiale promozionale e flussi turistici delle aree geografiche di riferimento, necessari per la realizzazione di strumenti di comunicazione e marketing comuni, nonché di indicare alcune fiere internazionali di settore ritenute più interessanti da ciascun paese per valutare una partecipazione congiunta con iniziative promozionali comuni. Le prime osservazioni emerse nel corso dell’incontro sono confluite in un report che sarà alla base della riflessione del Tavolo del Turismo in questi giorni.

Ad aprile, inoltre,  si è svolto in Croazia il primo Congresso dedicato all’Imprenditoria Femminile adriatica e ionica, organizzato dal Tavolo dell’Imprenditoria Femminile del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio. Gli incontri di Dubrovnik hanno rappresentato un’occasione speciale per promuovere i saperi e gli scambi tra le imprese gestite dalle donne dell’area, in un momento importante per l’Europa. Largo spazio è stato dato agli interventi e alle testimonianze sulla situazione dell’imprenditoria femminile nei vari paesi

Sempre a Dubrovnik si è tenuto l’incontro tra i componenti della Corte Internazionale dell’Adriatico e dello Ionio per trattare la messa a punto degli strumenti operativi (elenchi degli Arbitri, regolamento,  tariffari, materiali promozionali): l’implementazione dei servizi della Corte permetterà certamente di rafforzare la cooperazione tra le nostre aree di riferimento.
Alla luce degli importanti risultati raggiunti sono sicuro che anche i dibattiti di questa sessione di lavoro 2006 condurranno all’elaborazione di nuove proposte concrete che porteranno il nostro Forum, in quanto associazione autonoma e sovranazionale, ad essere partner di progetti comunitari sugli argomenti discussi.

Il nostro auspicio è che il Forum possa rappresentare uno strumento di cooperazione e un reale momento di confronto tra i paesi dell’area, realizzando sempre più progetti di promozione e sostegno con effetti positivi sulle imprese e sugli scambi commerciali.

Giampaolo Giampaoli 

Presidente della Camera di Commercio di Ancona

